
Llfieri A .ncora 
toma in scena con un «Oreste» innamorato 
della parola secondo 
la lettura che ne ha dato Giovanni Testori 

Steven Spielberg sugli schermi. Questa volta 
è con «L'Impero del sole»: l'educazione 
difficile di un ragazzo degli anni Quaranta 

Veà'rePro 

CULTURAtSPElTACOLI 

Storie senza Storia 
M i LONDRA, Intepretare II 
proprio passalo, portare alla 
luci, Impietosamente, le radi
ci di una tradizione e magari 
tagliarle, operando una stre
nua revisione, questo, profes
sor Hobsbawm, è dovere de
gli storici, Lei ritiene che lo sia 
anche del partiti politici? .Cer
io, i dovere degli storici, e an
che del partiti politici, Tutta
via, il lavoro di ricerca critica 
del passalo è gli stato In gran 
parte compiuto dagli storici 
del Pel, E gii stato compiuto 
anni fa, anzi direi che 11 Pel 
rappresenta II modello stesso 
di aulostoriogralia critica mo
derna di un partito e molto più 
del partito socialista.. 

Grande chioma candida, al
to, ossuto, ebreo nato ad 
Alessandria d'Egitto nel '17, 
cresciuto nella Vienna degli 
anni Venti, universitario a 
Cambridge, la Cambridge 
dell'economista Keynes, il 
prolettor Eric J. Hobsbawm è 
uno degli sforici marxisti più 
straordinari, più stimati, più 
tradotti nel mondo. Salvo che 
In Unione Sovietica. Ama la 
cultura europea: ha uno stlie 
•educante; la sua opera pos
siede l'arguzia, la leniti, l'iro
nia, Insomma manda barbagli 
quasi fosse un diamante sfac
cettalo, 

Nel caleidoscopio del suol 
argomenti si muovono bendi
li, briganti, rivoluzionari di 
professione, Anche II lazi. E 
accanto II Ubour party, le 
Trade unioni; le rivoluzioni 
borghesi 1789-1848 e gli studi 
sul movimento operalo. Il suo 
metodo non ha nulla di catte
dratico. 

Professor Hebsbawn, to
glier» I ritratti, abbattere 
re statue, ecco, spesso I» 
storia e stata usata quale 
strumento * lotta politica, 
In Italia, 1° questi fiorai, I 
socialisti hanno tenuto un 
convegno su Togliatti, de
finito dal vicesegretario 
del Ptl «complice dello sta
linismo e carnefice», E pri
ma ancora era scattata .la 
campagna storiografica., 
una specie di processo al 
leader e pensatori comuni
sti. Le sembra un buon me
todo, queatoT 

MI pare che una tale operazio
ne non abbia nulla a che fare 
con la storia. SI tratta, appun
to, di un'operazione pura
mente politica. D'altronde, 
per gli storici, tanto Italiani e 
stranieri, non ci sono troppi 

Rrobleml su questa faccenda. 
on conosco esperti nella 

storia del partito comunista e 
dell'Una che oggi, tanti anni 
dopo lo stalinismo, possano 
trasformare la ricerca storica 
su Togliatti in una campagna 
politica, 

Secondo lei e un metodo 

Erallcalo piuttosto all'Est, 
i Unione Sovietica? 

All'Est la storia t sempre stata 
un'operazione politica; una 
storia della ragione di Slato. 
Ma per II Psl non mi pare si 
tratti di questo; piuttosto è rrazione che dovrebbe ser-

«diminuire il prestigio del 
partilo comunista. E ad alzare 
Il prestigio del Psl. 

Eric Hobsbawm commenta «La grande ondata di destra 
le attuali polemiche socialiste è finita, ma la sinistra 
su Gramsci e Togliatti: è troppo tìmida e divisa. Eppure 
«E' soltanto un gioco politico» i suoi valori sono vincenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LETIZI A PAOLOZZI 

Operai della Faick durante un comlilo di luigi longo nel 1945 

Ma c'è un altro problema! 
una volta che 11 Pel al di
chiari fuori dal confini del
la tradiiione comunlata, o 
torse, qualcuno preferi
rebbe direi fuori dalla Ter
sa IntenMudontJe, eoa* gli 
nata della ina Identità dal 
momento che I partiti co* 
miniati aono nati da quel
la tradirtene II, dalla tradì-
rione dell* Ter» Interna-
«tonale? 

Uscire fuori dal limiti di una 
certa tradizione non vuol dire 
rompere la continuiti storica. 
Sarebbe Impouibile, comun
que; Il partito comunista è na
to dall'esperienza rivoluziona
ria russa, tutto il movimento 
intemazionale socialista e co
munista è nato di U. Il fatto 
che oggi giudichiamo quell'e
sperienza in modo diverso, 
non significa rifiutarla. Per al
tro, interessante nella storia 
del partito comunista italiano 
è che sia uscito prima di tutti 
gli altri partiti dai confini «ter-
«Internazionalisti» grazie all'i
niziativa dello stesso Togliatti. 

Grazie all'Iniziativa di To
gliatti? 

Certo, di un Togliatti sempre 

(edele al suo amico Gramsci; 
fedele alla sostanza del pen
siero di Gramsci. Anche prima 
dell'annuncio ufficiale dell'u
scita dai confini della tradizio
ne, il Pei era già da anni su una 
strada propria: nazionale e ita
liana. Forse già dalla svolta d) 
Salerno del 44, 

Allora sull'Identità del 
partito comunista ha con
tato. e quanto, Il marxismo 
Italiano di Labriola, di 
Gramsci? 

In gran parte a contare è pro
prio la tradizione gramsciana 
interpretata attraverso Togliat
ti e assorbita, assimilata dal 
partito comunista negli anni 
del dopoguerra. Questa è una 
tradizione nazionale e insie
me marxista: non si tratta del
la tradizione sovietica. Opera
zioni come quella che stanno 
conducendo i socialisti non 
mi pare abbiano un interesse 
storiografico né rappresenti
no alcuna novità teorica. So
no operazioni puramente 
pubblicitarie. Per di più con
dotte da gente che in larga 
parte sfrutta i lavori degli stori: 
ci comunisti senza aver fatto 
alcuna indagine in proprio. 

A lei quali vantali! ha da
to essere uno storico mar
xista? 

Il vantaggio di capire meglio il 
mondo. Non c'entra il gusto. 
Ma il vantaggio di un metodo 
che è scientifico ma nello 
stesso tempo consente giudizi 
politici e scelte di politica pra
tica, in base a una analisi seria 
della società e del passato. 
Ciò non prova certo che ogni 
analisi marxista sia giusta. Lo 
storico marxista si può sba
gliare, come tutti gli altri. 

Lei uaa U marxismo anche 
quando è critico di Jazz? 

Lo schema mentale dello sto
rico si applica in qualsiasi la
voro analitico. Braudel dice
va: uno non smette mai di es
sere storico. Se scrivo sul Jazz, 
scrivo da dilettante ma con
temporaneamente scrivo in 
quanto storico sociale, storico 
culturale. 

Lei ha dedicato molta at
tenzione a Gramsci. Ebbe
ne, dieci anni fa I socialisti 
accusarono l'autore del 
«Quaderni* per II concetto 
di egemonia che fu defini

ta con» la forma Italiana 
della dittatura del proleta
riato. Adesso, quell'aver 
peccato fortemente contro 
la cospicuità, lo dimenti
cano, elogiando Gramsci 
per U valore democratico 
del concetto di egemonia. 
Cos'è l'egemonia per 
Gramsci, secondo lei? 

È l'idea che la trasformazione 
della società non si può limita
re a un trasferimento del pote
re politico. Esiste anche una 
trasformazione mentale che 
in certo modo deve operarsi 
prima delle grandi trasforma
zioni politiche e economiche. 
Insomma si tratta dell'ele
mento della democrazia che 
significa il consenso attivo, 
non solo di chi opera le tra
sformazioni, ma anche di chi 
deve accettarle. Democrazia 
ed egemonia: l'una non va 
senza l'altra. 

Plrenne ha scritto la storia 
dell'Europa, Braudel quel
la del Mediterraneo. A 70 
anni lei ha scritto una tri
logia sull'Ottocento. Nel
l'intimo volume, L'età degli 
imperi I875-I9Ì4, figure co
me quella di Kautsìty sem

brano guardate con simpa
tia. È vero? 

Non è vero. Piuttosto ricono
sco il dilemma dei grandi mo
vimenti operai e socialisti pri
ma del '14 in Europa occiden
tale, giacché, a differenza di 
quella orientale e anche meri
dionale, qui non esisteva una 
situazione rivoluzionaria. Per
ciò bisogna capire l'imbaraz
zo di un Kautsky; «Noi siamo 
dei rivoluzionari ma non fac
ciamo la rivoluzione». Le for
ze rivoluzionarie non si son 
sviluppate nel cuore del capi
talismo in sviluppo ma ai mar
gini, alla periferia del mondo. 
Ciò significa che l'ondata rivo
luzionaria del primo dopo
guerra era endogena solo nel
la misura in cui la prima guer
ra mondiale aveva funzionato 
da collegamento fra ì movi
menti popolari dell'Ottocento 
e la grande rivoluzione sociale 
che aveva il suo centro in Rus
sia e più tardi in Asia. 11 marxi
smo in quanto teoria e ideolo
gia rivoluzionaria tomo in Eu
ropa. Fu reimportato attraver
so l'esperienza della rivoluzio
ne d'Ottobre. Prima del '14 i 

rivoluzionari occidentali non 
erano marxisti. Perché il mar
xismo si identificava con il de
terminismo storico kautskya-
no. La stessa cosa avvenne 
per le avanguardie culturali. I 
costruttivisti prima del '14 non 
avevano nulla in comune con 
una politica di sinistra, poi at
traverso la simpatia per la ri
voluzione d'Ottobre, avveni
mento assolutamente centra
le nella storia del nostro seco
lo, le avanguardie culturali ri
diventarono politicamente 
progressiste. 

Tornando ancora Indietro, 
a prima della rivoluzione 
d'Ottobre: che secolo è 
stato l'Ottocento sul quale 
lei ha scritto questa trilo
gia? 

Fu un secolo di utopia e di 
utopisti. Da ogni punto di vi
sta. Il nostro secolo invece si è 
abituato alle catastrofi. Nel
l'Ottocento, quando si parlava 
in milioni, si parlava di fatti 
economici, di crescita demo
grafica. Dal '14 in poi, quando 
si parla in cifre, le cifre si rife
riscono alle vittime giacché 
milioni sono le persone ucci
se nei conflitti, in guerre an
che di mediocre importanza. 

Quindi U nostro è un seco
lo tragico? 

Peccato però che non stiamo 
abbastanza attenti agli ele
menti che potrebbero giustifi
care un'impostazione più otti
mista. Il livello di vita per qua
si tutti si è trasformato, miglio
rando in maniera decisa. Noi 
invece siamo sempre in attesa 
di qualcosa di terribile che sta 
per accadere. Il modo di pen
sare in termini di catastrofi si è 
generalizzato. 

Che puh fare la sinistra In 
questa situazione, In que
sto tempo tragico? 

La prima cosa è che abbia fi
ducia in sé stessa. Gli altri non 
hanno ta soluzione In tasca. 
Anche se per loro è più sem
plice. Dicono: lasciate tutto al 
mercato, la situazione si siste
merà da sola. Non è vero, non 
succederà così. Per loro co
munque bastano queste con
statazioni in negativo. Ma non 
per noi. Gli americani hanno 
paura per il loro capitalismo; il 
Papa non sa trovare risposte; 
in Israele è la rovina della spe
ranza sionista; gli economisti 
dieci anni fa parlavano del 
monetarismo, ora si sono tra
vestiti da esperti tecnici. Nem
meno la povera Thatcher osa 
più citare Friedman. Loro non 
sanno. Ma siamo tutti nella 
stessa situazione. 

Allora, la sinistra, su cosa 
può puntare? 

Noi abbiamo dei valori per
manenti, anche culturali e 
morali. Abbiamo la responsa
bilità e la possibilità di difen
dere I valori della ragione, 
quei grandi valori nati dalla ri
voluzione francese che gli al
tri non vogliono più toccare. 
O nominare. Basterebbe che 
la sinistra sì sentisse più sicura 
di sé. 

Un libro tutto da leggere, anzi da disegnare 
«Disegnare ìt libro»: Bologna dedica una mostra ai 
maestri dell'illustrazione e della grafica editoriale, 
gli autori delle copertine di mille volumi. Una oc
casione per scoprire tanti artisti e professionisti 
poco conosciuti ma creatori di immagini importan
ti e protagonisti dell'Industria editoriale quanto gli 
autori. La mostra (che chiude il 27) è stata accolta 
con grandi elogi e visitata da tanti spettatori. 

ELISEO FAVA 
MI BOLOGNA Chissà quante 
volte è successo, pensando a 
un libro o a una vecchia rivi
sta, di ricordarne subito ta co
pertina, l'Impaginazione, il 
tratto grafico e poi. solo poi, I 
contenuti. E curioso però che 
se si pensa all'autore nessuno 
ricorda mai il grafico, 11 dise
gnatore che ci ha regalato 
quella forma visiva. Anche per 
«risarcire» una simile dimenti
canza è aperta a Bologna, al 
primo plano della biblioteca 

dell'Archiginnasio, una mo
stra dal titolo «Disegnare il li
bro». L'hanno organizzata l'I
stituto per i beni artistici, cul
turali e naturali della Regione 
Emilia e Romagna con gli as
sessorati alta cultura di Regio
ne e Comune. Visitando la 
mostra vi capiterà di imbatter
vi nei nomi e nel lavori di Max 
Huber e Albe Steiner, Bruno 
Munarì ed Egidio Bonfante, 
Silvio Coppola e Pino Tova
glia, Massimo Vlgnelli e Pier 

Luigi Cerri, Enzo Mari e Fran
co Maria Rìcci, Bob Noorda e 
Salvatore Gregorietti, Mimmo 
Castellano e Franco Pinter, 
Tapiro e Giulio Confalonìeri, 
tra i protagonisti della vita cul
turale italiana degli ultimi cin
quanta anni. 

Aldo Colonnetti, Andrea 
Rauch, Gianfranco Tortore)]) e 
Sergio Vezzali hanno ordinato 
un itinerario stimolante tra 
cinquanta autori grafici e buo
na parte degli editori italiani, 
dai maggìorìancora In attività 
ai minori e a quelli che hanno 
interrotto le pubblicazioni. Li
bri, bozzetti, prove di stampa, 
disegni, menabò, collane e ti
toli sono esposti con garbo e 
professionalità lungo il corri
doio quadrangolare che ri
chiama il IX centenario dell'A
teneo bolognese. 

«Finalmente una rassegna 
non di scuderia, obiettiva, bel
la». E stato il complimento di 
Mimmo Castellano, uno dei 

più ombrosi e polemici gra-
phic designer italiani dall'alto 
dei suoi ventrìtré anni di colla
borazione con l'editore Later
za e delle belle collane dise
gnate per Vallecchi. «Nice, ve-
ry importanti», ha commentato 
Saul Bass, il grafico statuniten
se che si aggirava tra te 35 se
zioni della mostra in compa
gnia della moglie e di Lica 
Steiner Saul Bass è il maestro 
del «Calìfomian Styte» autore 
di marchi e di immagini coor
dinate come Bell System, Mi
nolta, Esso, Gulf, delle sigle di 
oltre sessanta film tra cui quel
li di Otto Preminger, neanche 
art director della famosa sce
na della doccia in «Psyco» di 
Alfred Hitchcock. 

Sempre a Bologna pochi 
giorni prima due grafici affer
mati come Heinz Waibi e Ro
berto Sambonet raccontava
no a Luciano Guerzoni e a Lui
gi Pedrazzi degli scontri vio
lenti tra Italo Calvino e Max 

Huber alta Einaudi dei tempi 
eroici. Oggi Huber nella sua 
bella casetta di Sagno in Can-
ton Ticino guarda dall'alto la 
Pianura Padana e minimizza: 
•Calvino non capiva, ma Giu
lio Einaudi, la Ginzburg, Pave
se e la moglie di Felice Balbo 
mi aiutavano». Tema questo 
dei rapporti tra editori, redat
tori e grafici ben trattato da 
Aldo Colonnetti nella sapien
te storia della grafica editoria
le italiana nel secondo dopo
guerra che appare nello splen
dido catalogo edito da Schei-
wìller e che contiene anche 
scritti di Giovanni Anceschì, 
Petrucci, Hohenegger, Fofi e 
Ballardini e numerose schede 
curate da D'Ambrosio e da 
Grimaldi. 

La collaborazione dell'Aiap 
e il coordinamento della So
printendenza per i beni librari 
della Regione Emilia-Roma
gna hanno regalato a grafici, 
storici dell'arte, fotografi, stu

denti una antologia preziosa e 
senza precedenti. 

Se Armando Petrucci con
clude sconsolato che «la grafi
ca libraria esterna ed esposta 
rimane, soprattutto in Italia, 
un settore secondario e subal
terno a quello, ben più forte e 
diffuso, della grafica più gene
ricamente pubblicitaria», Co
lonnetti sostiene che «le gran
di immagini coordinate, ma 
anche la corporate image di 
alcune librerie, per prima la 
catena delle librerie Feltrinelli 
diretta da Romano Montroni, 
hanno segnato gli anni Ses
santa come l'inizio di una 
nuova storia della grafica edi
toriale italiana. 

Giovanni Anceschì predice 
che «alla fine il libro resterà in 
vita come forma lussuosa del
la cultura»; Hohenegger ricor
da che «molti editor) adattano 
ìi loro marchio a seconda del
la moda, altri invece rimango

no fedeli a quello originale. 
(...)• Ma non sempre questo 
significa mancanza di origina
lità»; Goffredo Fofi scrive che 
«il libro non è morto e non 
morirà tanto presto, almeno 
fino a quando ì robot non 
avranno completamente pre
valso. Non ha senso farlo di 
plastica, lavabile, triangolare, 
fosforescente. Ha senso che 
dica ancora qualcosa...». 

Parlando con alcuni suoi ex 
allievi del Dams, Giovanni An
ceschi diceva beffardo: «Ho 
due rimpianti: di non essere 
stato selezionato come grafi
co e di essere incorso in un 
errore "filologico" attribuen
do un lavoro di Munari ai G & 
R Associati». La grande af
fluenza di pubblico giovane e 
la notizia che dopo Bologna la 
mostra andrà a Torino, alla 
Fiera del Libro di Francoforte 
e, forse, in Cina hanno già co
ronato di successo questa si
gnificativa rassegna. 

Garda Màrquez 
rifiuta 
il suo «Caso 
Moritesi» 

Ieri Garda Màrquez ha rinnegato una propria vecchia cro
naca del «caso Montesk Questa cronaca era stata scritta 
in diverse puntate dal giovanissimo Màrquez, quando, 
sbarcato a Roma negli anni Cinquanta, per vivere aveva 
iniziato a collaborare con il giornale colombiano El E&pt-
ctadór. Una di queste corrispondenze riguardava appunto 
il «caso Moritesi», gli scandali legati alla misteriosa morte 
di Wilma Montesi. te corrispondenze - per nulla impor
tanti per la ricostruzione dei caso e piene anzi di errori -
furono poi raccolte in un libro intitolato Et scandalo del 
siglo e pubblicato prima In Colombia e poi In Spagna. 
Finora, malgrado lunghe trattative con alcuni editori italia
ni, il libro non era però arrivato da noi. Almeno, lino alla 
recentissima ristampa a puntate sulla rivista di Oreste Del 
Buono, Dolce Vita, che ne ha acquistato i diritti per 10 mila 
-._,,-_; ,._-...._. J..!— IÌ :_.._, —,pUn[q, è arriva-

i. Del Buono ha 
dollari, 11 milioni di lire. Ma proprio ieri, appunto, è arriva
to il veto di Màrquez (suo personale, pare). Del Buono ha 
immaginato le ragioni di Màrquez: «Anche un grande auto-
to il veto di Màrquez (suo personale, pa 
immaginato le ragioni di Màrquez: «AncL ,.. „._.._ 
re pud ricredersi», ha detto. Ma sono attendibili anche 
altre ipotesi: che per esempio Màrquez abbia voluto tener* 
si lontano da questioni politiche Italiane, tenuto conto che 
in quel lontano scandalo fu anche coinvolto ('allora mini
stro democristiano Attilio Piccioni. 

Nuovi Mantegna 
in Italia 
Uno vecchio 
al Paul Getty 

Siamo in clima di ritrova
menti. Veri o fasulli. Gli ulti
mi, dopo vari Parmigtanlno, 
Correggio eccetera, sono 
alcune sinopie attribuite a 
Andrea Mantegna e scoper
te net palazzo dei Gonzaga 

^^^^^^^^^^^^^^ a Revere (Mantova). Le si* 
^""~———^^~** nopie (disegni in nerofumo 
e ocra su cui poi veniva eseguito l'affresco) sono della 
metà del '400 e potrebbero far parte di un Intero ciclo di 
affreschi. Intanto, un'altra notizia mantegnesca, molto più 
certa, viene da Oltreoceano. Al museo Paul Getty di Mali-
bu, dopo tre anni di restauri, è stata finalmente esposta la 
famosa Adorazione dei magi (1495-1505), acquistata ad 
un'asiane) 1985. 

Ricostruita 
la barca 
del faraone 
Khufu 

La fotografia qui accanto è 
un trucco, che ci restituisce 
però un'immagine molto 
verosimile: si tratta di una 
foto ricomposta da 10 scat
ti diversi, uniti poi con ur: 
procedimento messo a punto dalla National Geographlc 
Society per mostrare com'era esattamente una delle im
barcazioni trovate In una tomba a pozzo a fianco dell* 
Grande Piramide di Khufu. I frammenti bianchi che si ve
dono qua e là sono pezzi dell'Intonaco della tomba, 

Iniettò la coca 
a Belushi 
Scarcerata 

Cathy Evelyn Smith, la don
na che iniettò a John Belu
shi la dose di cocaina che 
provocò (1982) la morte 
dell'attore, è stata scarcera
ta dopo quindici mesi di de
tenzione. La Smith ha 40 
anni e aveva ammesso di 

— — » » — » » » » » » » » » » i aver c o r a „ | U l o i , | | 0 , p , ™ 
il decesso, per due anni si era rifugiata in Canada, ma poi 
si era costituita alle autorità americane, che evidentemen
te hanno applicato dei criteri di clemenza nei suol con
fronti. 

Miles Davis " trombettista Milea Davis II 
miies uavis 3 (ma solo feri t | è 
riCOVeratO saputo) è stato ricoverato 
:> « » u h 1 > in un ospedale di New York 
In O s p e d a l e per un infezione a una gam

ba, contratta In Francia du
rante una lunga tournée. 

„ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ L'artista, che ha 6! anni, ha 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ~ ~ , • ™ ™ " dovuto annullare tutti gli 
impegni, perché dovrà rimanere in ospedale per tre setti
mane. Salteranno tutti i concerti che avrebbe dovuto tene
re in Usa, in Australia e In Nuova Zelanda. 

Brecht 
e Ravel 
al Maggio 
musicale 

Anche il teatro di prosa sa
rà presente nel cartellone 
della prossima edizione del 
Maggio musicale fiorenti
no. X inaugurazione della 
manifestazione avverrà 1129 
aprile con una nuova pro
duzione del Peter Grìmes di 

"" Beniamin Britten. Ma nei 
corso della rassegna verrà anche presentata una nuova 
edizione della Vita di' Galileo di Brecht, che toma sulle 
scene italiane dopo anni di assenza. La nuova versione 
sarà curata dal Teatro di Roma per la regia di Maurizio 
Scaparro, protagonista Pino Micol. La prima nazionale è 
prevista al teatro la Pergola il 21 maggio. Inoltre, la cin
quantesima edizione del maggio sarà integrata da tre spet
tacoli di balletto: Il 9 giugno un Omaggio a fiatici, cui 
seguirà il 25 giugno l'esibizione del Kirov di Leningrado e 
il 5 luglio una rappresentazione della compagnia Martha 
Graham. 

GlOliaiO F A M E 

La copcrtini di un cdiztcne del 1943 di «Pinocchio» 
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